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Quel comunista 
patentato di 
Gianni Letta 

Non sapete la gioia — in
tendiamo una gioia perdo
nale, esistenziale — che ci 
sta procurando !1 Popolo 
democristiano. Noi siamo 
sulla cinquantina, perché 
nasconderlo? e c'è, quindi, 
in noi un inconscio rim
pianto di passato, di gio
ventù. Una cosa da non 
confessare. Ma nessuno 
può impedirci di avere un 
sussulto quando sulla scon
volta scena del presente 
vediamo profilarsi fatti an
tichi, la vecchia puzza di 
zolfo tipica della subcul
tura democristiana degli 
anni 50 (quella dell'oro di 
Mosca e delle madonne 
pellegrine). L'ha riesumata 
il t preambolo t>. E di ciò 
gli siamo grati perché ci 
fa, appunto, sentire più 
giovani di una trentina 
d'anni. 

Dopo aver proclamato, 
nel suo editoriale di ieri, 
che noi comunisti siamo 
« in ritardo da sempre > 
sulla storia. Il Popolo ci 
risponde in merito al no
stro comportamento strt-
Vaffare Donat Cattin. L'ar
gomento è uno solo: siete 
« subdoli » e « insinuanti » 
perché la speculazione co
munista sul vice-segretario 
de c'è stata. E l'avete 
organizzata voi attraverso 
i < comunisti > Pratesi e 
Fiori (direttori di Paese 
Sera), Scalfari (direttore 
di Repubblica), Melega 
(deputato radicale). Avete 
capito? Basta dar conto di 
un'informazione (poi dimo
stratasi assolutamente fon
data), basta chiederne 
conto in Parlamento, basta 
sollevare un problema poli
tico-morale, e se a esserne 
implicata è la DC non può 
che trattarsi di una specu
lazione comunista. Sollevi 
un dubbio? Sei comunista. 
Vuoi saperne di più? Sei 
comunista. Tutti comunisti. 
se non si è portaborse di 
piazza del Gesù. Come ai 
bei tempi della nostra gio
ventù, quando comunisti 
erano Charlie Chaplin e 

G. B. Show e. qui da noi, 
Piero Calamandrei e Cor-
bino per non dire di Nenni 
e Pertini, e dei registi e 
dei pittori e. soprattutto, di 
quei giovani democristiani 
(tra gli altri. Galloni e 
La Pira) che furono gra
ziosamente definiti t comu-
nistelli di sacrestia ». 

Oggi come ieri, tutti no
stri agenti, tutti nostri 
figli. E per noi, come si 
sa, non vale la suprema 
direttiva: che le colpe dei 
figli non ricadano sui pa
dri. Che tanfo clericale, 
che stupida arroganza, 
che incapacità a discu
tere obiettivamente e lai
camente. 

P. S. Ieri si è iscritto 
alla cellula « Speculatori 
iniqui » perfino il pallido 
clericalconservatore Gian
ni Letta, direttore del quo
tidiano di destra II Tempo. 
L'incauto si è smascherato 
lasciando che uscissero sul 
suo giornale queste parole: 

« . . . Da tre anni ormai 
Marco Donat Cattin è un 
terrorista in servizio atti
vo. E per lui, come per gli 
altri, ora vanno riconside
rati non solo una serie di 
episodi e di delitti ma an
che gli aiuti e le protezioni 
delle quali avrebbe potuto 
godere. Marco Donat Cat
tin è riuscito a sfuggire 
alla cattura sembra sol
tanto all'ultimo momento. 
Qualcuno lo ha avvisato in 
tempo? I verbali pubbli
cati, seppur monchi, sui 
giornali lo hanno messo 
sull'avviso? Ha avuto qual
che tempestiva soffiata di
retta? E' protetto solo dal-
1 ' organizzazione terrori
stica? C'è qualcuno che 
gli ha procurato un pas
saporto o che. comunque. -
gli ha consentito, lo ha 
aiutato a rifugiarsi all'e
stero? ». 

Accidenti quante doman
de. quanti dubbi! Lo sma
scherato ecompagno» Letta 
deve essere più cauto. 

e. ro. 

Inquietanti interrogativi sul caso Russomanno 

Perché i servizi segreti ancora 
coinvolti in un oscuro episodio 
A distanza di due anni e mezzo dalla nascita il Sisde dispone di soli 700 uomi
ni sui 1.300 previsti - Si precisano le responsabilità sulla riforma sabotata 

ROMA — Il « caso » Russo
manno, il vice capo del Ser
vizio per la sicurezza demo
cratica (SISDE), accusato di 
avere fornito ad un giornali-

. sta del "Messaggero" una 
fotocopia dell' interrogatorio 
del terrorista Patrizio Peci, 
ha suscitato enorme scalpo
re negli ambienti politici e 
parlamentari. Governo, servi
zi segreti, organismi di con
trollo sono in allarme. C'è 
stato un e vertice » improv
viso per cercare di venire a 
capo della scandalosa vicen
da. per capire cioè come e 
perchè c'è stata questa « fu
ga ». come sia Dotuta avveni
re dal SISDE. un organismo 
nato due anni e mezzo fa 
dalla riforma sulle ceneri del 
vecchio e famigerato SID. 
con il compito di garantire 
al Paese un servizio di sicu
rezza interno efficiente e di
retto con metodi democratici. 

Ci si chiede se siamo di 
fronte alla infedeltà di un 
funzionario, ad un corrotto 
che ha agito — se l'accusa 
naturalmente verrà provata 
-— per motivi puramente ve
nali, o se c'è dietro qualco
sa di più oscuro. Non si può 
non rilevare infatti che la 
€ fuga » dj un documento co
si delicato come le « confes
sioni » di uno dei capi delle 
Brigate rosse è avvenuta 
nel momento in cui il terro
rismo sta subendo dei colpi, 
mentre la riforma dei servi
zi di sicurezza, ma riforma 
che dà fastidio a molta gen
te. comincia a dare i suoi 
primi frutti. In proposito c'è 
chi ricorda che il primo at
tacco al SISDE — la cui crea
zione ha consentito di sottrar
re al vecchio potere milita
re. che dominava il SID. la 
difesa della sicurezza inter
na — venne da un agente 
della CIA. che il nostro go
verno fu costretto, due anni 
fa. ad espellere dall'Italia. 

Si è detto anche di recen
te che il SISDE non funzio

na ancora come dovrebbe (e 
questo è purtroppo vero) e 
che, forse, sarebbe meglio 
tornare ad un solo servizio 
segreto. Nostalgia del vec
chio SID? Volontà di poter 
controllare meglio, per que
sta via, i servizi segreti? Il 
discorso va allora spostato 
sulle responsabilità politiche, 
di chi ha ostacolato la na
scita prima e la crescita poi 
del SISDE; di coloro che 
continuano a , impedire che i 
servizi di sicurezza si demo
cratizzano. Il « caso » Russo
manno può essere una ottima 
occasione p«r puntualizzare 
queste cose. 

Il primo rilievo da fare è 
che. a distanza di due anni 
e mezzo dal varo della rifor
ma. le strutture organizzati
ve e logistiche del SISDE la
sciano ancora molto a desi
derare. nonostante l'impegno 
di molti dei suoi quadri. Di 
chi la colpa se non del go
verno e dei suoi apparati? | 

Ostacoli di ogni genere so
no stati frapposti al recluta
mento del personale, tanto 
che oggi il servizio per la si
curezza interna dispone di 
700 uomini soltanto, di fron
te ai 1.300 previsti dall'orga
nico. Altro che « difetti di 
coordinamento » fra i due 
servizi, come ha affermato, 
nel suo discorso programma
tico alle Camere, il Presi
dente del Consiglio Cossiga! 

In realtà sia il SISDE che 
il SISMI (il servizio per le in
formazioni e la sicurezza mi
litare) sono stati ristruttura
ti secondo vecchi indirizzi. 
senza un esame attento del 
personale da reclutare, che 
la legge di riforma « vuole > 
di provata fede democratica. 
Vi sono state e vi sono dun
que responsabilità politiche 
precise, del governo e della 
DC. che vanno denunciate. 

Le carenze del SISDE. la j 
difficoltà di un rapporto con-

Prorogati gli incarichi 
ai precari della scuola 

ROMA — La commissione Pubblica Istruzione della Camera 
ha approvato in sede legislativa la proroga degli incarichi 
per l'anno scolastico 1980-81 agli oltre centomila docenti e 
non docenti precari nelle scuole (comprese quelle all'estero) 
materne, elementari, secondarie e artistiche. La proroga e 
stata estesa anche ai presidi. Sul provvedimento, che dovrà 
ora passare all'esame del Senato, si sono astenuti i comu 
nisti. Non perché contrari alla decisione, ormai inevitabile, 
di prorogare gli incarichi a docenti e non docenti, ma perché 
hanno considerato discutibile la scelta di estendere il dispo
sitivo anche ai presidi. La proroga, in ogni caso — ha soste
nuto il PCI — nulla toglie alla necessità e all'urgenza d' 
affrontare definitivamente tutta la questione del precariato 
e del reclutamento del personale. 

Nella stessa seduta di ieri la commissione Pubblica Istru
zione ha anche iniziato l'iter legislativo per l'esame dei vari 
progetti di legge per la riforma della secondaria superiore. 
Proprio a questo proposito, il gruppo dei deputati comunisti 
ha sollecitato un incontro informale con le Regioni per ve
rificare il grado di applicazione della legse quadro sulla 
formazione professionale in previsione della riforma della 
secondaria. | 

tinuativo con il Presidente 
del Consiglio (allora era Giu
lio Andreotti), erano state 
autorevolmente denunciate un 
anno fa in una relazione del 
Comitato parlamentare di 
controllo sui servizi di sicu
rezza, il quale sottolineava 
la necessità di più frequenti 
contatti con i ministri dell' 
Interno e della Difesa, da cui 
dipendono rispettivamente il 
SISDE e il SISMI, e chiede
va che fossero fornite indi
cazioni più specifiche, sul gra
do di funzionalità dei due ser
vizi, sulle difficoltà da essi 
incontrate e sui risultati ot
tenuti. in particolare nella 
lotta al terrorismo. Si chiede
va inoltre di provvedere al 
più presto al completamento 
degli organici del SISDE e 
alla creazione di suoi centri 
periferici, anche per evitare 
che il SISMI assolvesse — 
come in realtà era accaduto 
— a compili che non sono di 
sua competenza. Come sono 
andate le cose è sotto gli oc
chi di tutti. 

Questi problemi sono stati 
sollevati, a quanto ci risulta. 
dal Comitato parlamentare di 
controllo nel suo incontro con 
Cossiga. con il ministro degli 
Interni. Rognoni, e con il pre
sidente del CESIS (Comitato 
esecutivo per i servizi di in
formazione e di sicurezza). 
onorevole Mazzola. Nuovi in
contri sono previsti per i pros
simi giorni, per un esame at
tento dello stato del SISDE e 
del SISMI e dell'attuazione 
della riforma. 

Si vuole in sostanza capi
re perché i due servizi, a di
stanza di due anni e mezzo 
dal varo della riforma, non 
sono stati ancora messi in 
grado di funzionare come la 
grave situazione del Paese ri
chiede. 

io Pardera Sergi 

Il tripartito costretto a far mancare il numero legale 

Governo ancora in minoranza alla Camera: 
respinti in extremis emendamenti del PCI 

Due decreti bocciati in commissione - Umiliante chiamata a raccolta di ministri e sottosegretari 

ROMA — Nuova clamorosa 
manifestazione di impotenza 
del governo e della sua mag
gioranza, ieri alla Camera. 
Al mattino, per l'opposizione 
comunista, il governo è stato 
battuto in commissione per 
ben tre volte. A sera si è 
dovuto far ricorso all'umi
liante pratica della mancanza 
del numero legale (eviden
ziata dal voto a scrutinio 
segreto, richiesto dalla DC) 
nel timore che passassero tre 
emendamenti del PCI. La se
duta ha dovuto perciò essere 
sospesa per un'ora, il tempo 
necessario al tripartito per ra
strellare nei loro uffici ro
mani ministri e sottosegretari. 
cosi da mettere insieme il 
numero dei voti appena suffi
ciente a bocciare gli emen
damenti. 

Questo nuovo episodio ha 
messo in evidenza una situa

zione non più ulteriormente 
tollerabile di assenteismo spe
cie da parte del gruppo del
la DC. che ha lasciato i suoi 
deputati a casa fino ad oggi. 

I decreti in discussione pre
vedono interventi rispettiva
mente a garanzia dell'eserci
zio di servizi di trasporto in 
regime di concessione e in 
favore del pubblici servizi 
automobilistici locali. Nel pri
mo caso si assicurano finan
ziamenti alle società conces
sionarie dei servizi, senza che 
il governo abbia proceduto al 
programma di risanamento e 
ristrutturazione. nonostante 
precisi impegni che datano 
da aimeno due anni. E' stata 
questa la ragione per la qua
le. rella commissione Bilan
cio incarnata di esprimere il 
parere sulla congruità della 
copertura finanziaria, il voto 
contrario dei comunisti è sta

to determinante a far for
mulare - un proni* nciamento 
negativo. 

Quanto al secondo decreto. 
il governo lo finanziava (18 
miliardi) riducendo il capi
tolo di spesa che prevede il 
rinnovo della convenzione di 
Lomé. cioè tagliando i fondi 
destinati all'aiuto ai paesi 
in via di sviluppo. Anche in 
questo caso su sollecitazione 
comunista il parere della 
commissione Bilancio è stato 
negativo. 

Frattanto nella commissio
ne Trasporti, i deputati co
munisti ponevano analogo pro
blema circa l'anomala coper
tura indicata: e riuscivano 
a far passare un emendamen
to modificativo, che. reinte
grando i fondi per la conven 

tione di Lomé. reperiva il fi
nanziamento per i trasporti 

pubblici automobilistici locali 
da altri capitoli del bilancio. 

Con queste premesse i due 
decreti sono andati, nel po
meriggio. all'esame dell'as
semblea di Montecitorio. Mol
to critico è stato il compagno 
on. Fausto Bocchi sul primo 
provvedimento. Egli ha rile
vato che il decreto costituisce 
un vero e proprio arbitrario 
congelamento di norme di leg
ge. varate dal parlamento due 
anni fa. con le quab il go
verno avrebbe dovuto provve
dere entro il primo gennaio 
1980 al risanamento delle im
prese dei servizi di trasporto 
in concessione. Tale termine 
di scadenza coi decreto viene 
differito sine die. Nel frat
tempo. però, il ministero dei 
Trasporti è autorizzato a ero
gare alle ferrovie in conces-
Mone < acconti sino al limite 

massimo dell'80cc delle mag
giori perdite annue di eserci
zio effettivamente verificate
si rispetto a quelle conside
rate per la determinazione del
la sovvenzione annua già ac
cordata ». 

A questo proposito." il grup
po comunista ha presentato 
una serie di emendamenti te
si a limitare la discreziona
lità della pubblica ammini
strazione nella ' valutazione 
delle perdite delle società e 
nella concessione dei contri
buti e a imporre all'esecutivo 
il sollecito adempimento agli 
obblighi relativi al riordino 
e alla ristrutturazione delle 
ferrovie in concessione. Emen
damenti che però — come di
cevamo all'inizio — sono sta
ti bocciati dopo la sospensio
ne della seduta. 

a. d.m. 

Liste di destra dopo una rissa fino all'ultimo 
(Dalla prima pagina) j 

«tata particolarmente violenta 
«al piano locale, all'interno 
dei Comitali provinciali in
caricati di approvare le can
didature per i Comuni o i 
Consigli povinriali: infatti, 
solo una piccola parte dei ri
corsi presentati dagli esclusi 
sono arrivati in tempo (un 
ritardo preordinato?) per es
sere esaminati dalla Direzìonr 
centrale. E il risaltato è sla
to che in queste liste le mag
gioranze moderate formatesi 
dopo U XIV congresso hanno 
fatto la parte del leone. Tipi
co il caso di Brescia, che 
Gianni Prandini, nominalo dai 
e preambolati > responsahWe 
delle antonomie locali, consi
dera come nn suo fendo. Qui, 
la sinistra del partito è assai 
forte, «opera probabilmente il 
50 per cen'o: ma sn 17 colle
gi provinciali considerati * si
cari » per la DC. «e ne è vi«ll 
assegnare appena 6. A Bel lu
no, invece, il Comitato pro
vinciale ha fatto tutto di testa 
sna: aveva escluso gli nomini 
della minoranza, la Direzione 
ha disposto che fo««ero rein-
•eriti. i dirigenti locali del 
<r preambolo » hanno fatto n-
rerehto da mercante e hanno 
mantenuto le prechi'ion:. 

Come risultato di qncsla 
doppia ispirazione le ItMe so
no teppe o di campioni della 
restaurazione o di personaggi 

di secondo piano. A Napoli , 
per esempio , dono la vana ri
cerca di nomi di prestigio da 
contrapporre al sindaco Va-
lenzi . i democristiani hanno 
d m ino ripiegare mi \ cerbio 
s indjco follilo. Bruno Mila
ne- i : in , pratica, un «. alter 
ego J» di Antonio Gaia . E a 
Homa ha fatto la sua ricom
parsa 'ielle liste regionali ad 
dirittura Fil ippo De Jorio, col
pito da mandato di cattura 
p*-r il golpe Borghese, e pro
prio per q " ^ 1 0 costretto per 
qualche anno a u.»circ di *c«f 
na. A Torino , ancora, dov» 
la DC ha corso il rischio dì 
non \eder«i accettare la lista 
per a\erla presentata in ritar
do , la ricerca di nn capolista 
di pre-tigio per la competi
zione comunale è naufragata 
dinanzi ai « no > del filosofo 
Vittorio Mathien e dell'ex mi
nistro del le Partecipazioni sta
tali. Siro I.ombardini (e no 
ha detto anche un fratello 
del een. Dalla Chiesa*: il ri-
•nllato è stata la scelta, per 
mancanza di alternative, di 
un rnnsisliere comunale di no
me Beppe Gatti. 

Il princìpio della « omoge
neizzazione » delle li*te al 
preambolo ha avuto applirazio-
ne generale: si gnardi a Ve
nezia e a Cagliari, tanto per 
citare alcuni c o m p i . Nel capo
luogo veneto l'ex sindaco l.on-
go. «eriM.ito di a «pirilo di in-' 
lesa >, è stato lostiiutito in 

lesta alla lista per il Comune 
dall'ex sottosegretario Costan
te Degan, dorolco di prova
ta fede. E a Cagliari, i apn-am-
bolari» hanno scelto un altro 
a uomo nuovo »: Paolo De 
Magistris. e t sindaco, conser
vatore dichiarato, conduttore 
ideale — secondo gli • esper
ti dell'area Zac — di nn'ain-
mini<lrazione « comodamente 
sdraiata a destra ». 

Uno dei casi più clamorosi. 
infine, viene dall'Emilia Ilo-
magna. Contro il parere del 
gruppo dirigente della DC a 
Ravenna (lacerato da faide 
interne nnnoMante l"« impron
ta • zaccagniniana). la Dire
zione nazionale aveva « impo
sto » la ricandidatura di Na
talino Guerra, presidente del 
Con*ig!io regionale, convinto 
sostenitore della battaglia au
tonomistica. Per tutta risposta, 
i suoi avversari locali hanno 
disertato la li«ta. Co«ì. inve
re dì cinque candidati per le 
regionali, nella provincia di 
Ravenna la DC ne ha pre«en-
tati solo tre: Te* segretario 
provinciale. Romano Argnani. 
e un'altra candidata hanno da
to forfait al l 'nll imo minuto in 
segno di protesta contro Viot
to autoritario* della Direzione 
del partito. 

Un po ' forse proprio per via 
delle ris«e interne durate fi
no all 'ultimo minuto, nn po' 
per pasticcio e detrazione, la 
DC ha anche rischiato — co

me si diceva — nn incidente 
clamoroso a Torino: ha pre
sentato la lista proprio- allo 
scadere dei termini (per ÌC-
caparrarsi l'ultimo posto sul
la scheda) , e a quanto sembra 
ha fatto male i conti con gli 
orologi finendo fuori tempo 
massimo, « Hanno consegnalo 
le Uste con nn minuto di ri
tardo ». assicurano i militanti 
di » D P » che erano impegnati 
nella a corsa de! gambero • 
contro i democristiani, a \ o , 
qualche secondo prima di mez
zogiorno ». assicurano i de. 
Comunque gli uffici del Con.u-
ne hanno tenuto in sospeso la 
questione fino al tardo pome
riggio, e alla fine hanno deci
so per un compromesso: accet
tare la lista de per le regionali 
e rifiutare invece 13 delle 26 
liste democristiane per i con
sigli dì circoscrizione. Ora la 
DC annuncia un ricorso con
tro questa decisione, m* «em-
hra francamente assai diffici
le che po*«a rin«cire ad ot
tenere nn ripensamento della 
commi«*ione elettorale. 

I,a cronaca dell'ultima gior
nata utile per presentare le 
liMc elettorali ha fatto regi-
«trarr nn altro epi«odio di 
un certo ril ievo in Umbria: 
qui fi è avuta una vera e pro
pria spaccatura all'interno del 
PSI . A Spoleto s: è arrivati 
addirittura a presentare due 
li /te diver»e per iì con«iglio 
comunale, una col simbolo 

ufficiale del partito, l'altra 
(capeggiata dall'ex segretario 
regionale Luciano Lisci) che 
ha por simbolo l*« A » dell* 
a Aranti! ». C"è stato uno 
scontro duro, a colpi di car
te da bollo, anche |»er la li
sta regionale del PSI. nella 
circoscrizione di Perugia. I-a 
maggioranza rraxiana aveva 
eseIu*o dalla li«ta l'assessore 
Belardinelli , ma da Roma 
era venuto l'ordine di rein
serirlo. Online non accolto. 
Cosi son finiti tulli davanti 
alla commi s s ione elettorale: 
da una parte il demartiniano 
Nevol Guerci, inviato dallo 
sles«o Craxi, che ha presen
tato una i«tanza di sostituzio
ne (via nn candidato mino-
l e . Marco Bertozzi. e dentro 
Belardinell i) , dall'altra Giu
liano Cellini. segretario pro
vinciale del PSI di Pernria. 
che si opponeva alla sostitu
zione. Alla fine la commis
sione ha dato ragione a Qner-
ci , e Belardinelli è entrato in 
lizza: ma qnesto certo non 
è ha*tatn a ra*«enerare il cli
ma che «i respira tra t sociali
sti umbri. 

I amputati comunisti tona 
tenuti ad esser* pmsntl SEN
ZA ECCEZIONE «Ila Manta «1 
o « I s'ovaaì 1S min io *>n ««I 
mattino. 

L'w»«in»Ua «*t fnrp»o *•" 
«vpuUtl commiati è convocata 
par « n i aievaa) 1S matita 
alla ora t . 

Nilde Jotti 
sui rapporti 
tra stampa e 
Parlamento 
ROMA — Il presidente della 
Camera. Nilde Jotti, ritiene 
opportuno che vengano av
viate. nelle sedi che si riter
ranno più idonee, « una ana
lisi e una discussione comuni 
(tra Camera e giornalisti, 
ndr) di tutti i problemi aper
ti. la cui soluzione potrà cer
tamente contribuire a raffor
zare e rendere più fecondo il 
rapporto ira stampa e Parla
mento ». 

La dichiarazione è stata 
rilasciata in relazione al ca
so del giornalista Vittorio 
Staterà — espulso a tempo 
indeterminato da Montecito
rio per avere, nel corso di 
un diverbio, sbattuto fuori 
da un'ascensore un deputa
to — e alle dichiarazioni ri
lasciate dall'on. Beniamino 
Brocca, il deputato de vitti
ma delle intemperanze di 
Staterà, che ieri ha accusato 
i giornalisti di invadenza, 
muovendo un attacco alla li
bertà d'informazione. 

La Jotti ha manifestato 
« il suo rammarico per gli 
elementi di tensione che 
hanno investito t rapporti 
tra stampa parlamentare e 
deputati ». «Intendo riaffer
mare — ha soggiunto — la 
profonda considerazione del
la presidenza delta Camera 
per la funzione dell'informa
zione parlamentare». 

E' morto a Schio 
il compagno 

Walter Riccardo 
VICENZA — E' morto a 
Schio, all'età di 85 anni, il 
compagno Walter Riccardo. 
Militante socialista dall'età 
di 16 anni, alla fine della 
guerra, nel 1919. fu assessore 
e vice-sindaco di Schio. Nel 
1921. al congresso di Livorno. 
aderì al PCI. Con l'avvento 
del fascismo subì ripetutamen
te il carcere e comparve an
che dinanzi al tribunale spe
ciale, Dal 1941 entrò nel mo
vimento antifascista attivo a 
Brescia. Dopo la Liberazione. 
tornò a Schio, dove fu re
sponsabile della sezione del 
partito, più volte consigliere 
comunale, membro del Comi
tato federale, deputato al 
parlamento per due legisla
ture, dal 1948 al 1968. 

I compagni Luigi Longo ed 
Enrico Berlinguer hanno in
viato alla Federazione 11 se
guente messaggio: « Voglia
te accogliere e trasmettere al 
familiari le nostre fraterne 
condoglianze per la scompar
sa del compagno Walter Ric
cardo. L'impegno profuso dal 
compagno Riccardo, in tanti 
anni di lotta, testimonia la 
sua grande figura di militan
te ed è di esempio per le 
nuove generazioni di comu
nisti ». 

Come i compagni hanno 
contribuito alla lotta 
di liberazione della donna 
Caro direttore, 

alla compagna Alba Zenzeri voi rei ricor
dare che le conquiste da lei citate (diritto 
di famiglia, parità nel lavoro, aborto, di
vorzio ecc..) sono anche frutto delle lotte 
del movimento operaio, sindaca-e, del no
stro partito e non possono essere cocì cate
goricamente rivendicate alla sola lotta del
le donne. E' impietoso verso quei compagni 
(di ogni età, dagli anziani più estranei per 
formazione culturale a queste tematiche, ai 
più giovani militanti) che vedono impegnato 
il proprio tempo libero, le domeniche per 
svolgere il lavoro di massa, il rapporto coi 
cittadini e i compagni, in cui in ogni casa, in 
ogni famiglia, alla casalinga, al giovane 
cercano il dialogo contro luoghi comuni, in
crostazioni culturali, deformazioni e stru
mentalizzazioni delle nostre posizioni. 

Rivalutato politicamente (o almeno, cosi 
ho cercato di fare), il maschio militante, 
vorrei ricordare che non è del tutto vero 
che l'uomo non riesca ad accettare un rap
porto costruito insieme, sulla massima com
prensione e lealtà. Sono parecchie le nuove 
coppie, anche grazie alla rivoluzione cultu 
rate femminile, che creano rapporti su bas. 
nuove con sincerità e convinzione; l'uomo. 
e nella maggior parte compagno militante 
e di sinistra, pur con fatica cerca, e a volte 
ottiene, di liberarsi da un fardello pesantis 
sima di schemi mentali e di comportamenti 
improntati alla propria superiorità, allo scio
vinismo maschilista, alla fallocrazia e a tutu 
gli aggettivi più o meno usati dal movi
mento femminista. 

Credo che occorra più comprensione per 
questo travaglio: per la donna è una bat
taglia di crescita, di lotta per l'emancipa
zione e la liberazione con la grossa carica 
utopica che ogni lotta racchiude: per l'uo
mo il nuovo rapporto molte volte è crescita 
sì ma è anche sofferenza, rinuncia, certo a 
rendite secolari, feudali di sfruttamento sul
la donna, condannabili, ma che hanno infor
mato e informano tuttora la società in ogni 
suo aspetto. 

E' vero che l'uomo è riuscito — e non sem
pre, e con fatica — a seguire le conquiste 
delle donne, ma fuori da ogni logica sepa
ratistica il cammino insieme nella ricerca 
di nuovi valori può rendere molto più du
raturo il « momento magico », non piti in 
logiche chiuse ed esclusiviste di coppia ma 
in un rapporto fecondo col resto della col
lettività. 

M. T. 
(Carpi - Modena) 

Presalario : 
diritto allo studio . 
e dovere di studiare 
Caro direttore, 

apprendo dai giornali che, in base alla 
nuova legge regionale lombarda e per il di
ritto allo studio », ora all'esame del gover
no, il presalario,-per gli studenti universi-, 
tari bisognosi, dovrebbe salire da 500 mia 
lire a 1 milione e 200 mila lire all'enno 
purché sostengano metà degli esami pre
visti e non siano fuori corso da più di due 
onni. j - ^. i • 'f 

Se ciò è esatto, questa legge offensiva 
per i giovani seri e impegnati, significa 
sperpero di denaro pubblico in quanzo con
cede un diritto (pagato) allo studio senza 
il corrispettivo dovere di studiare, ed è un 
palese invito alla pigrizia, al lassismo, al 
disimpegno e all'assenteismo. AV.a stessa 
stregua, chi lavora dovrebbe essere in fab
brica, nei campi o negli uffici si io sei me
si all'anno e far finta di lavorare. 

Non bisogna dimenticare e te le borse 
di studio sono pagate da chi lavora e che 
il presalario, sufficiente e dato a chi lo 
merita veramente, dovrebbe essere un pre
stito da restituire alla soAetà. 

In base al bilancio dAla Pubblica Istru
zione, ogni studente >-osta già alla comu
nità più di 100 mi/'i. lire al mese e non 
può pretendere di gravare sulla famiglia 
e sulla società fno a 30 anni, prima di 
guadagnarsi da vivere col proprio lavoro. 

Chi si occupa di ^problemi scolastici — 
se è persona responsabile e democratica 
— dovrebbe conoscere l'esperienza esem
plare dei Convitti scuoia Rinascita, che 
ho vissuto personalmente, dove lo studio 
era una cosa seria e dove venivano for
mati cittadini consapevoli dei propri dirit
ti e doveri e dotati di cultura, professio
nalità e alta capacità di laroro. 

In conclusione, detta legge regionale se- ' 
condo me, se è come l'ho intesa, è inco
stituzionale. e quindi da respingere, in 
quanto l'art. 34 della Costituzione — che 
tutti diciamo di voler attuare — afferma 
che soltanto ì capaci e meritevoli hanno 
diritto di raggiungere i più alti gradi del
l'istruzione, anche se privi di mezzi. 

Dr. ing. OLIVIERO CAZZUOLI (Milano) 

I fischi a Milano 
il 2 5 Aprile 
Cara Unità. 

la condanna dei fischi a Rognoni duran
te la manifestazione del 25 Aprile non mi 
trova assolutamente d'accordo. Potrei ci
tare il Presidente della Repubblica .(•Li
bero fischio in libera piazza »). Afa, scar
tata ogni ferma di violenza e sopruso, non 
è U fischio l'unico strumento civile e non 
violento che possa essere usato per espri
mere il proprio dissenso verso un oratore? 

GIOVANNI BRIGHENTI (Milano) 
* • 

Cara Unit£. 

sono una compagna partigiana, che ha 
partecipato al corteo milanese del 25 Apri
le, e sono stata presente in piazza Duomo 
alla grandiosa manifestazione con Pertini, 
solo turbata dai fischi a Rognoni e Tavia-
ni da parte di provocatori o di « sinistri » 
che non hanno capito cosa significa plura
lismo, unità della Resistenza e difesa delle 
istituzioni democratiche contro il terrori
smo. 

ANNA GENTILI (Mtlano) 

Torna Felice Riva: 
chissà come applaudono 
gli ex del Vallesusa 
Cara Unità. 

Felice Riva (Felicino. per gli amici) stan
co della vita dorata tirata con i denti in 
tutti questi anni nel Libano, sente la no
stalgia della sua Milano ed ha deciso di 
tcnxarc anche a rischio — forse — di qual
che anno di galera. 

Leggendo i titoli che alcuni giornali han
no riservato all'avvenimento non ho potuto 
fare a meno di chiedermi come saranno 
contenti i lavoratori, specialmente i tessili, 
già dipendenti dei cotonifici da lui fatti fal
lire e finiti sul lastrico 

ENZO VERGER IO 
(Albignasego - Padova) 

Gli obiettori di coscienza 
non si sono 
confusi con i radicali 
Egrcg'-o direttore, 

in mert'o all'articolo apparso nelle pagi
ne l e 2 dell'Unità di lunedì 21 aprile a 
firmi &'i Dat-.iele Martini, ci preme puntua
lizzare dicline inesattezze contenute nel sud
detto artirolo: 1) non è esatto che la con
testazione alla marcia-meeting sia venuta 
da « un grvppetto di radicali seguito da 
qualche obiettore di coscienza * essendosi 
i radicali (con i quali noi, come movimen
to, non abbiamo niente a che fare) limitati 
a raccogliere, in silenzio, le firme per i re
ferendum. La contestazione è stata portata 
avanti al contrario dalla Lega obiettori di 
coscienza, limitatamente al coordinamento 
regionale dell'Umbria, non essendo presen
te la LOC a livello nazionale; 2) non si è 
trattato di una < manifestazione parallela » 
in quanto non era nostra intenzione fare 
ciò. ma solo contestare il modo con cui il 
meetino è stato organizzato e la genericità 
dei contenuti espressi; 3) chi ha letto con 
un po' di attenzione i nostri striscioni e 
cartelli, nonché il ciclostilato di cui abbia
mo venduto p'ù di 1000 copie, e ascoltato i 
nostri slogan, i.t capito sicuramente i con
tenuti di lotta alL: violenza, al militarismo, 
all'esportazione di armi, al nucleare, inesi
stenti al contrario nell'organizzazione del 
meeting. 

Lega obiettori di coscienza dell'Umbria 

Prendiamo atto che la Lega degli obiet
tori di coscienza dell'Umbria non ha rap
porti con il Partito radicale e non ne ha 
avuti nemmeno in occasione della marcia 
re r la pace di Assisi. Per il resto la lette
ra conferma — più che precisare — quel-
io che avevamo scritto: c'è stata una ma
nifestazione di dimensioni assai più mode
ste a lato di quella - e ufficiale ». Non ab
biamo detto che essa è stata ignorata (del 
resto ne abbiamo parlato anche noi) ma 
che senza dubbio è passata in secondo pia
no agli occhi della gente. 

Ringraziamo 
questi lettori 

Ci è impossibile ospitare tutte le lettere 
che ci pervengono. Vogliamo tuttavia as
sicurare i lettori che ci scrivono, e i cui 
scritti non vengono pubblicati per ragioni 
di spazio, che la loro collaborazione e di 
grande utilità per il nostro giornale, il qua
le <errà conto sia dei loro suggerimenti 
sia delle osservazioni critiche. Oggi rin
graziamo: 

Giambattista BUSTO. Liegi: Angelo GE
NOVESI. Marciana di Cascina; Giorgio 
MARABINI. Imola: Galeno SCATTINI. Pe
rugia; Rolando POLLI. Fou'gno: Giuliano 
FINOCCHI. Lucca; Romeo A.. Falconara; 
Endro GRILLI. Varese: Mauro CONDITI. 
Senigallia; Salvatore CANU, Jemappes-Bel-
gio (e Penso che in queste elezioni ammi
nistrative dobbiamo impegnare tutte le no
stre forze, intensificando la propaganda ca
pillare come sempre abbiamo fatto. Cara 
Unità, tu come strumento del partito, non 
devi lesinare le critiche a questa DC che 
niente o poco ha cambiato dal 1948 ») : Car
melo INTANNO. Acate (« Gli iraniani e con 
essi gli studenti islamici rivendicano come 
contropartita agli ostaggi, l'estradizione del
lo scià Reza Pahlevi e il possesso dei de
positi finanziari, congelati nelle banche USA 
ed europee, che Reza e il passato regime 
possedevano. E' in difesa di questi inte
ressi che si è tentato quel colpo sciagu
rato. nefasto e fallito che Carter aveva 
iniziato a preparare a quanto si dice, già 
dal novembre scorso? ») ; Arturo DATTOLA. 
Moncalien (e Ciò che oggi ci rattrista e ci 
preoccupa maggiormente è il fatto che la 
droga dalle discoteche, dai bar, dai ritrovi 
frequentati da giovani, è uscita per inqui
nare anche la scuola dove ragazzi, stu
denti ignari del pericolo cui vanno incon
tro. tentano per curiosità la via dell'as
saggio che potrebbe portarli in seguito al
la morte. Combattiamo con tutte le nostre 
jorze e con tutta le nostra intelligenza que
sto deprecabile triste fenomeno della dro
ga»): Guerino DIGIANDOMENICO. Sulmo
na (* Sappia la DC che a tempo della cac
cia alle streghe è finito e che non basta 
un preambolo per far risorgere un qua
rantotto»): Aldo DE ANGELIS. Viareggio 
(e Le erosioni fiscali sono agevolate aal-
l'esercito di funzionari del fisco che diri
gono tutti gli uffici di consulenza tributa
ria con agganci negli uffici tributari dello 
Stato. Difatti, la mia esperienza conferma 
questa diffusa opinione e proprio questi tu
tori del fisco, pilotano tutte le evasioni, le 
esportazioni di valuta, le costituzioni di so
cietà finanziarie nel Liechtenstein e negli 
infami paradisi dei veri nemici delVeco-

.nomia italiana »); prof. Donato VTNCITO-
RIO. Napoli (e Che pena fanno certi politi
ci anche di spiccata responsabilità nel so
stenere che bisogna essere dalla parte de
gli USA anche quando questi si cacciano 
in avventure capaci di trascinare il mon
de sull'orlo dell'abisso. Uomini, dunque. 
privi di moderazione e di dubbia capacità 
politica. Né è da credere che il loro com
portamento stravagante, ridicolo e meschi
no. possa rappresentare il simbolo della 
vera amicizia. Si guardino bene gli USA 
da amici di questo genere »). 


